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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori LIBERALI, BOSIA, GRANZOTTO BASSO, TIBALDI, GRAMPA, RAVA• 

GNAN, MARZOLA, RODA, GIACOMEFTI, MANCINELI.I, CIANCA, NASI, BOLOGNESI, AGOSTINO, 

PICCliiOTTI, CERUTTI, ALBERTI, PELLEGRINI, FABBRI, BARDELLINI, JORIO, PORCELLINI, 

GRA1"MATICO, MARIOTTI, BARBARESCHI, PETTI, SMITH, CERABONA, I.OCATEJ .. LI, NEGRI, 

CERMIGNANI e GIDA 

. 
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 NOVEMBRE 1956 

Istituzione della Provincia del Friuli occidentale con .capolu.ogo Pordenone. 

ONOREVOLI SENATORI. - Fin dal 1872, e cioè 
a sei a:nni dall'·entrata in Friuli dell'Esercito 
itali,ano, si è aperta la pol~emi,oa tra le eittà di· 

·Udine ,e Pordenone circa l'optPortunità della 
isUtuzione deUa nuova ,provincia per il Friuli 
occidental'e (o Zona ~Destra del Tagliamento) 
con ca:poluog~o Pordenone. 

Ne fianno f~ede le :pubblioazioni gio(l'nalisti­
che dell'epoca. Tale polemica p~ros~e,guì ininter­
rottamente lunwo ,i de~cenni, soffocata ma non 
r~ep~e,s.sa s~olo duflan:t~e il periodo fasdsta. 

Essa traeva e :brae .i .suoi motivi dalloa ecees­
si~a am,piezza del territo,rio della attuale pro­
vincia di Udine (oltf!e 7.000 chilom,etri qua­
dra·ti di :supe'l'lfieie), · daUa configlllra.zione geo­
fisioa comp~endent~e vaste zorn~e di monta~n.a 
( 4'7 ,pe·r cento del ~complessivo te,rritorio), dal­
l'·e.coessivo nUimero di Gomuni (182), s1pRrsi in 
località ,molto dis,tanti dal capoluogo con ina­
de:guate comunkazioni. 

La polemiea :si è pa•rtieol~armente acuti·zz,ata, 
trasferendosi sul piano programmati,co dei 
·partiti, nell'imm·ediato dopoguerra. La lotta 
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di Libe·razione av,eva, inf,atti, accentuato l'au­
tonoma iniziativa della zona del Friuli ocei­
dentale facendo ,perno su Pordenone. Qui si 
ehber10 org~anizzazioni poli tic.o-•militari a utono- · 
.me .che diedero largo contribubo alla Resi­
stenz,a. 

I ,partiti di s.ini,stra si s~chi~errarono fin dai 
'primi mesi dalla Liberazione a favore della 
~costituzione della nuova provincia, in str•ett•a 
eoncomitanz,a con gli esp,o.nenti localì della 
Demo•crazia cristiana. 

Negli anmi 1947-48 venne costituito in Por­
denone un Comita.to d'intes,a, oomprendente i 
r.appresentrunti deUa D.C., del ~P.S.I., del P.C.I. 
e del P.S.D.I., p•er l'a realizzazione· della co­
mune .a.spi,razione. N•e fu autorevole animatore 
il compianto· on~revol·e ,ingegne,r Leo Gi:ftolami 
(deputato democri,stiano) e presidente l'onore­
volle i1ngergner Gius.erppe Garla'tto, allora sin-
daco di Pol'ldenone. 

E~ra nostro intendim·ento fard iniziatori del­
l>a proposta di le,g:ge in s·ede pa,rl.amentare. 
Si.a,m,o stati prreceduti da e'sponenti di altra 
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cor:vente politica. Il s·enatol}e To1mè ha pres,en­
ta:to .il 13 novembre u. ~s. un -di:segno di }egge al 
ri,gua~do. 

Intendiaano f.ar,ci promotori ·di ana.I.oga ini­
ziativ,a presentando a no:str:a volta un disegno 
di l~ge. Con çiò intendiamo sottolineare la 
nos1tra valutazione positiva del p1roblema e 
rende·r,e manifiesto il nosrbl}o preciso dovere di 
partecipare attivamente alla realizzazione. 

La rel.azione con cui il ooUega Tomè ha ac­
-compagnato il suo dìs,egno di leg1ge {:e:sauriente 
e documentata) ci esime dal dov,er scendere a 
maggiori ·particolar,i. Ad es:sa d richiamiamo. 
Desideria,mo soltanto agìg,iunger.e che, sotbo il 
profilo politico, l'opportunità della .iniziativa 
app·a1re o~gi avv·alor,ata da manifestazioni di 
p:ers:i,stente dis.p:otismo di qual1che elemento :del­
l'arrnministrazione p:rovincial'e Clhe fa rivivere 

DISEGNO DI LEGGE 

A:rt.l. 

È iJSti·tuita la prrovin.cia del Fri:uli Oociden­
tal;e, ,con c~polu01go Pordenone, comprendente 
i 1Heguenti ~comuni: AndJr,ei.s, Aviano, Arba, Ar­
sene, Azzano X, B.ard,s, Budoia, Oanerv.a, Ca­
sar.sa, Gastelnuov:o, Chions, Brugnera, Cavas­
so, Cimola:i;s, Cl,aut, ~Clauzetto, Cordenons, Cor­
dovado, E,rto Gas1so, Forgruria, Ftanna, S. Gior-
1g.io, S. Martino, S. 1Quirino, San Vit,o, Sequals, 
Sesto .. al R., Spillimbergo, Tramonti, Tramon­
ti S., T.rave.sio, Vito d' Asio, Viv.a:ro, Valvasone, 
Zoppol,a, Fiucr:ne V., Fontanafredda, FritSa:nco, 
M.ani,~g:o, M:eduno, Montreale, Morsano, Pa­
siano, Porci,a, Pinzano, Poleeni1go, Pordenone, 
Prata di Pordenone, P~revi:sdomini, Roveredo 
in P., Sacile. 

Art. 2. 

I.l personal·e della provincia ~del Fr:i:uli O cci­
dentale .sarà tratto p.J.'Iev,alentemente da quello 
in s.ervizio p·resso l'attuale 'P'rdvin~cia di Udine. 

Art. 3. 

I Ministri eompetenti p.rovv·ederamno per la 
costituzion·e degli or,gani e degli uffici d:eHa 

(:sotto forme democrati.camente ma;s.cherate) 
siste,mi di assolutismo, già .superato dai itempi 
e p.regiudizievoli !per le no:stJ.'Ie popolazioni. 

È opportuno anche a;g1giU!lligere che il mo­
mento scelto per l'iniziativa ,pa:damenta~e è 
quanto mai te1mpestivo per il fatto ehe è pros­
sima ,la istituzione della Regi•one a ~st.a,tuto spe­
ei:ale Friuli-Vene·zi,a Giulia, dopo la definizione 
deUa que:stione del T~e.rritorio Lihero di Trie­
ste. Nella futura R·egione la costitue111da pro­
vincia porterà un ·Contributo di equilibrio e di 
:più ·,efficiente or:ganizzazione ·amministrativa. 

Osiarrno quindi s1per:are che il Senato vorrrà 
approvar~e il nostro disegno di lewge re.alizzan­
do le <as.pi,ra.zioni della str.agrande ma:g,gioran­
z,a de1gli abitanti e delle Amministrazioni co­
munali del Friuli occidental,e. 

nuova provi1nci.a in modo che 1possano InlZlaJI'e 
il loro funzionaanento col l o gennaio 1958. 

In dipendenza di ciò gli ~stes.s;i ,Ministri sono 
·autorizz,a:ti a ,p.rovvede.re alle oocorrenti varia­
zjoni dei ruoli del personale e a11e necessarie 
variazioni nei bil.anei di competenza. 

Art. 4. 

Il Ministro dei lavori pubblici è inca:ricato 
di provveder~e all'.approntamenrto e aUa att.~ez­
zatura .in Pordenone (utilizzando gli im,mobili 
'P'O.sti a· di1sposiziorne dal Comune) degli uffici 
statali e della Amm i·nistrazione provinciale. 

Alla spesa rel~tiva (1previs.ta in lire 3.5 mi­
lioni a ~carico del.lo Stato ·e in li~e 34 :milioni a 
oa,dco della nuova Am~mìnistrazi,one p:rorvin­
ciale) sarà ·P·rovveduto .con forndi da prel.ev.ars.i 
da quelli stanzi,at'i per l':ersecuzione di operre 
pubbliehe strao.~dinari,e del Pro·vv·edHorato alle 
operé pubblkhe di Venezia per l' esercizio 
1957-58. 

La nuova A:mministrazione rp,r.ovindale rim­
borserà .aUo Stato la quota _spese di sua com­
petenza entro cinque ~anni dalla avv·enuta e.ro-. 
gaziotne. 

Art. fj~ 

Tutti gli affari ·~mminis.trativi e giurìs.di-. 
·zionali pe'!ll(lent.i :presso la Prefettura di Udine 
e ip~esso altri organi alla data del 31 dioem'Q•:r'~ 
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1957 relativi ad enti e cittadini dei Comuni 
di cui all'articolo l, passeranno, per compe­
tenza, ai rispettivi organi .e uffici della nuova 
provirncia. 

Art. 6. 

· Il Consiglio pr.ovinciale in carica nella at­
tuale p:rovincia di Udine sarà sciolto alla en­
trata in vigore della presente le·gge. 

Fi:nchè non sia p~ovveduto aUa costituzione 
dell'am;mi,nistrazione ordinaria deUa provincia 
del Friuli Occidentale e della l!'estante p~ro­

vincia di Udine il Ministro dell'interno assu­
merà l·a gestione straordinaria dell'una e del­
l'altra mediante .commissHri di pro·pria no­
mina. 

Art. 7. 

Con decreti del Presidente della R~epubblica, 

·su p~oposta dei Ministri competenti, sentito 
il Consiglio di Stato, verrà ~prorvveduto ad ap­
;provar~e i pr0rgetfi, da stabilirsi d'accordo tra 
le Am~minist r.azioni provinciali interes.s,ate e 
d'ufficio in caso di dissenso, per la separazione 
.patri.moniale ~e per il riparto delle attività e 
passività, a.nche di carattere continuativo, non­
chè a quant',altro oecorra per l'esecuzione della 
pres·ente leg1ge. 

Art. 8. 

Il Gov~erno della Re,pubblica è autorizazto a 
.proeedere alla r~evisione delle .circoscrizioni fi­
nanziarie per armonizzarle con l'ordinamento 
·territoriale deHa nuova prwinci~a. 




